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I L E POLITICO QUOTIDIANO 
I-, 

' ^ 1 -

.ranao nel suo QUATTOKDI-
iii»|0 ANNO di vita^on ftt 
suoi lettori od aniicl al-
a speciale promessa, 

nuovo anftft,J|, 

i - ^ . . ;.-

pjF6* colia sua coUabo-
pne migliorata 
Ita: 

Oggi corre il cane e aWànì il 
lepre; cosi dice un ben nofopro
verbiò. 

0 giorni or sono venivano e-
letti quattro deputati del nuovo 
partito, cioè Baldini a Bologna, 
GaMli ' a Conegll^no, Brunìalti a 
"Vicenza, Torlonia a Bomajpotevai 

pih che altro*Ì^òclamarsi 
quello un vero trionfo della De
stra, poiché se BciiniaUi è i||c^^ 
lor del naso di De^'ìis, è lì To| 

J^nia nessuno sa a quale gruppo 
centff' appartenga, gli altri due 

fletti appartengono alla Destra più 

P"rte; ' 
lénlnvece a Pesaro-Urbino ve 

niva rieletto Carlo Botto de* Bauli 
\ I n — 

dell'Estrema Sinistra. 

• • • L 

necessità di non entrare adesso 
nei dettagli, ma di accordarsi tutti 
su tiri nome ohe designa guerra a 
Bepretìa nella sua evoluzione a 
Bestra^Egempìo troppo poco imi
tato I 

-^ 

» • » 

r • • h i 

1 malevolî  dicono che Bepretis 
abbia giocata anche un* altra carta. 
Il Serafini non era punto Tuomo 
^^^ Î ^P^Q^®» perchè dopali {fatti 
di Forh voleva mandarlo via dal-
l'esercito attivo; col^pretesto 

i la candidatura i 

S^!utan(!ovì cord'aWflnte, abbiate
mi, con immutabile animo, sem^é 

vostro Hff.mo 
dPARt;Q:; DOTTO 

i'orlì, 7 gennaio ìÈSfi 
m 

1 1 

• i l 

^de 

0 il cerQliip delle proprie 
^ondehze, fatti rivivere 
opri aotictìi^prrispQii-

da ogni angolo della 
^ ncl^'IfdeP^èneto, offre 
puf briose corrispondenze di 
dislìtisslme penne di Genova, 
F i r M ^ ^ a , Bologna, Mi
lani efòontèrrà.pwre specia-̂ . 
lissM scritti da torino du
rane la esposizione nazionale; 

^m w - j i t ì ^ i ' 

Tutte queste elezioni hanno nel 
fón^tyi^ identico*|iregi^ quello 
cioè di sceverare i partiti e to
gliere qum3f^la^Confiisìone che 

- 1 

oggi negli stessi si impone -^^opn-
fus laiche si riversa sulì* intero 

I-JI 
i^fpm-

Queste elezioni/Confermano quiiii 
di tutte, che siamo in un vero pé 
triodo di transazione. .^C^'^'vero è 
ben furbo chi sa racÉa^zzarsi 

__jg. sco
po l'ha adesso raggiunto; perchè 
U Serafini dovette appunto rasse
gnare le sue dimissioni dalFeser-
cito attivo e pasgòMRervizio au-
silario. 
• ^ ^ ^ a l e v o l i ! 

Noi riepiloghiamo invece notando 
come splendida $ia stata la vlttg^ 
ria degli antìtrasformistinlrnorrié 
del Botto, non ostante tante pres
sioni governative e tanto oro spe
so, e come convenga perciò iSpf-
r&é a scendere alle urne com-

riuscita deLBiìtto 
per tutf 

. . ] 

t . ' i 'S f i??- - " ' 
un a 

I ">i ' c--*^^r 

ne continuerà 
la ribblicarione (il interes-
santmppendlci originali e di 
versthi dal tedesco.^.^ dal 
franche.;: 

m® inoltre of
fre ìli dono ài suol abbonati 
di uJ anno un bel volunSe 
dal ti) o; 

f [ ' -

:Bnyx 

I -
i l - ; 

• • 

Nm TEMPO CHE FU 

^ . 

dovu 
na di 
Isnen 
i seg 

alla distintissima pgg|-
ustSv^: Chiesi e con-
preziosi lavori come,̂ , 
nti : 

La legtjec^ dì Beroldo — La leggenda d'Ar 
duìno -iLa ìiglia df Jefte ~ A Caphar 
naum i Ut, rè, mi, la, sol, la, si — Ar 
aldo (QBrescìa e il suo tempo — Pom 
ia—la tentazione di Sant'Antonio -

Cleopatl— Saffo. 

i de i l i 

- , ! . ' - • : . ' • ' " 

•-<', ogressiva della liber-
igiM îae, fido alla 

ĉausa " 
tà, sefe sottintesi,e senza 
paure Iroseguirà a sÌDStener-
ne senlt ambagi lo svilupp 
li.'Ba|eli|glki.ii© nel corso 
deiranlo potrà presentare al-
ri ml|ìoramenU qualora il 

favore Mei pubblico non gli 
faccia fifetlo; e ciò non o-

ontlnuerà a mante
nere liililterati 1 prezzi d'ab-
bonamàto come dalla se
guente ftariffa 

Pure aUa elézicW^ailfòn. Botto 
conviene jjare una speciale sìgni^ 
ficanzar 

I ' ' L ' 

Già nel Ì5 luglio p, p. era egli 
stato eletto la prima volta con vo
ti 3390 e n*ebbe invece quésta volta 
4652, ciS'che significa come ebbe a 
riportare dopo sei mesi oltre 
voti in pili. Il che è notevole an
che sotta il riguardo del candiate 
contraispostogli. 

In In gli 0 eragli statò 
posto un Màriotti, nome discaro 
^quanti non erano moderati puri, 
e la cui candidatura non si osò 
questa volta ripresentare. Adesso 
si trovava di fronte quel generale 
Bernardino Serafini, che per Tener-
già del carattere e la nobiltà dei 
sentiraenll̂ î frasi inaila vicina Forlì 
in infauste giornate, accapparata 
tanta stima e fiducia. 

Eppure il Serafini non riportò 
che 3875 voti, mentre il Marietti 
nel luglio ne aveva ottenuti 3157; 
il Serafini ebbe qu ĵoàfesoltanto 718 
^^ i pili del Marìotti e invece 777 
meno del Botto. 

^ i - j i è L - j 
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Forse a questa elezione ha coo
perato lo sdegno degli elettori con
tro il modo ton cui la Camera 
ebbe già ad annullare la prima e-
lezione del Dotto, U quale per ri-
presentarsi agli elettori, dovette, 
rinunciare al meschino stipendio 
che riceveva in una scuola tecnica. 

Ma il fatto pvincipa|e^che deli
nea là^sìtuazione è qugjpĵ , che 
tutti i gruppi non trasformisti si 
accoixlarouo attorno al nome del 
Botto j riconoscendo la suprema 

Appena cotìoscìnto il proprio 
trionfo Tonor. Botto diresse la 
seguente nobilissima lettera : 
Ffc-i 

democratici e liberali 

delia Provincia 4} Pesaro eUrUno 
Malgrado la spudorate presaioni delr, 

Id autorità governativej .malgrado le 
cddàrde calunnie di gazzettieri rab-i 
biosamente faziosi, malgrado le pre
potenza, gli arbitrii, le in in acce e Po-
IO degli ayversarii, novellamente e 
splendidamente vinpeste, affermando 
cosi Isffvostra fede imcttutabìle nella 
causa dal Diritto & della Libertà, mo-
strando che non in tutti Italia man-; 
cano il carattere, la dignità, "la fer-a 
mezza.,^5r Siate alteri e sereni dellfv^ 
Vostra vittoria, la quale significa i-
noltro solenne protesta contro la%-

*t(JVrna politica di diffamazione elevata 
a sistema di governo, sperando in tal 

- . • 

guisa di abbattere i militi più devoti 
della vera Bemocrazia, e sia dessa 
foriera di salutare risveglio della co* 
aoienza nazionale, assopita, © ingan
nata <i*ft'^^do trasformisna^^ 

Le parole non bastano a dvVvi quan
to io senta altamente riconoscenza 
verso la gran maggioranza degli e-
lettori Pesaresi-Urbinati, j^^^quali, og-
gimaì,Jegarai v i | ^ im^ri^rg,,, di 
affetto, che niuno evento potrà più 
afOevolire. 

A conforto ed orgoglio dalla vostra 
votazione di ieri, "Vi ripeterò quanto, 
in proposito della Vostra vittoria del 
15 luglio 1883, scrivevami V insigne 
Aurelio Saffi, il 26 dello stesso mese, 
da Bologna : « . . . . ma perchè il voto 

blare rivendicò, in voi, la verità 
I* fatti, l'intemerata virtù della vita 

e la dignità diiuna coscìenEa ortesta, 
contro le turpi diatribe di una stampa 
partigiana e venule, e le vituperazio
ni dì gente ohe armeggia, in politica, 
colla djffamaziohf^ colla calunnia.» 

iFinchè è^fh ragazzo dì ^^N|poli 
che, nel Kcco/o, stampa delle'in
solenti cretinerie contro :^PÌor. 
Bovio, si rìde e si passa oltre, pen-
sandò .con tristezza al detto di 
Foscolo;, o giovanetti, onorai^ 
nostri gr^^i. 

Ma quando il^Morello del Pitì-
eo?o—• che sQiùve periodi senza 
seWo --^^c??ò, nel deridere l'alto 
ingegno di Bovio, «n giornale co
me l'^rena dì Verona, allora nò 
possiamo nò dobbiamo tacere 

L'Arena pretendeiche nelle! 
critiche^W'politica h o ^ ^ ^ t r i . ^ 
Ma a chi vuol darla ad intendere 
V Arena 9 Se |i|̂ jfoss$ trattato di 
un mascalzonê ^̂ il ^V^^poteva a-
doperare un lipguaggio pivi indèl̂ ^ 
ceritè :? Perchè ;iion è cì̂ itica quél-
la ^^^vi rena; è aggressione bel-
1̂  e^Wouti. Cgnie 1 V Arena, "^QV 

indicare un uoni^^f^Valore di' 
B ^ ^ per va 

il^TO^ho che profòsaaSneir Uni-
'̂i?ersita di Napllt, piglia, isola, smi-̂  
nuzza un periodo, una frase e dice ; 
ecco, da, questo giudicate il rima
nente? 

• ì 
-4 

à i più notevoli istriani, il seguen 
appello; 

« Il Comitatoi|V%9,|||e;df 
politica Mriam - avendo lo statuto 

ìfyMsk Società conseguito ^ c o n f e r m & 3 
governativa - fa appelloi^tìtti i p i 

^ o t t i istriani perchè s'inscrivano neìf 
Wólo dei soci. 
" « ̂ j|rincìpi,,io scopo ed il program
ma delia J^ | e tà^ |ppL ^notìf^'^ssendo 
chiwàmeh^8%pre3si nello statuto so-
c i i ^ W t è pubblicato dal penatilo 
* tstfia» 

5 Chi pertanto pertecipa dei Ti^in 
cìpi cui dovrà ^nfP^M^JÌM§'pCÌfit 
politica istriana,: e s i ' ^ 4 ^ e : d i ^ t e ^ i 
di professare 4Ì| ty^p|incrpi aperta-: 

e, p di propugnani in ®iii oc-

• ^ i ± ' zn- • 

• • - 1 

^•'ri\^éPÌ 

li""" 
casione sènza riserva e senzarestrì-

ré un libro scrit-

zìnnì'?-r chi è deciso di cooper^^pei 
libero ed indipendente svolgimento 4 | 
tutto ciò che in linea polìtica, socìi 
ed épnpmica può essere utile alla 
nostra pròvinciai^tbe valga ad af*t 
fermare e diféiìdére rTCticbiasìma 
gloriosa civiltà italiana --- chi fini 
mente ha fede ih quasta novella pa-
triottic^^prtuzioa^, ed ha V animo M 

- ^ 

^. l . l^ l^:^ 

la, sono armi corte coaeste, e 
- \ _ • 

quindi buotiWda adoperarsi nelle 
imboscate politiche*^nei tranelli 
elettoraliffima critica onesta e in
telligente codesta, yivvàdio, 
meno le pelli rosse deir^^erica, 

trebberò affermarlo. 

I!:.^-ÌA;£'M 

perseverare; lU ogni e y e j ^ y ^ u : o [ ^ 
^Uettiva è solidale, delia medesim 
:^ì-.d!eÌiìari^::Ìof^;^en;a 
istriana p o n e n d V ^ u r f e '^®'*^*^^^^'^^ 
:fìrma; » \.^-^ •.. • •.'•-^^^Kwmà 

Società mira a valetsì-di 

luppare e sostenere i diritti nazionali 
della provincia. 

•ì 

mezzi consentiti dalle ieggj^per svi-

s Ita 
w^ 

•m^^ 

jf.. Còse commerciali 
.^^v i- ^ • 

. • 1 = 

-•'Ahi'^U'pi '•., B 
gìiarci ^m 

, di che più meravi-

Jìbro=̂  Corse per Mtalia 
opera anche quésta di mente na
poletana -̂r nel quale sì imprese 
a dimostrare che il F^ausiditCfoethe 
era un parto^TO imbecille f che 

anéllà, Maffeì e perfino il tuo A-
*lèardi, o Arena, altro non erano 
che zucche vuòte 1 

Ma se è Tetà dei gnomìi questa, 
perchè dobbiamo preture pòi tanto 
sdegno se i gnòmi trionfano*?; , 

. i l " . 

- • -o ;4» , i ' 

I^a T®ee d e tf 
:,7!mi: 

»»• 

L'onor. Ministro del CoCarhèrcio 
ha fatto diramarci nuovo ^tpt--
tato 4jy^pimerciM&a>ringhiltèrr^ 
e là Spagna, affinchè gli indu
striali italiani contlFàho che' # É 
hanno diritto di otteisn^alcutié 
agevolazioni accordate dall' Inghil
terra aJte Spagna, in virtù d§i 
trattamento delia nazione più fa? 
vorita riconosciuto nel trattato ii 
commercio angio - italiano del 15 
giugno Ì8S3. 

a 

- _ - j " . 

-r3 
- - 1 ' 

' i 

- •---'.::i.^-,: 

• • ^ 

• 1 ' 

Sindaco di 
lu.g.Qstì.tuziQjie di Torlonia come'] 

Sindaco di Roma, si parla con in-j 
sistenza, di nominare vTrocchi, chei 
fu eia in predicato altra vòlta, e^ 
per lungo temgo assessore anziano. ì 

.'•ì 

\ ^ m tuivìlsb, «Sella iiaKsoaKalità 
<'•• 

— •-..-— i i L T l - l i u 

Togliamo dall'Avuenire di Fiume, 
che la pubblicò senza nessuna rìmo-
s S n z a delle ì. r. autorità, che dimo
stra come all'ombra delle leggi costi
tuzionali dall'impero, anche gli ita 
lUni abbiano, come le altre naziona
lità, Sentito il bisogno di cqliegara le 
loro foize, senza mire pdftlfcfìé, ma a 
tutela legittimadei loro diritti, pie-
namen'ti riconosciuti dallo Stolto. L'Au-
venire adunque scrive; ^ 

«: I nazionali italiani della vicina 
Istria danno confartanti saggi dì at-

ita per la tutela dei loro diritti pò* 
litici e di quella lirigua dolcissima 
si, per la quale la nobile provincia 
vanta una coltura seco'ure, Oom' è noto 
veiuio di recente costituita la Società 
politica /siriana, e il Comitato promo
tore della^ociétà stessa ha diramato 

Ospite illustre 
, Assicurasi cha^y'^iórni satt^l 
in Roma Isrnàil pascià per confe- j 
rire con l'on. Manciniig ,̂ 

L^J5-, ^otizi 
I -^ 

' . 1 - J 

' VI . ' , ' " ' 

Le capttoiaziom a Tiimst 
il 

-•éÀi-

eia che il governo francese alia 1 
[lìapertura delle Camere, doma 
nera la preferenza ^ I r un 'pi 
getto di legge destinato a- r iorgS 
nìzzare le finanze della Tunisia è | 
per la soppressióne della Commisti 
sione che presiede il servizio déì 
debito della Reggenza. 

Questa risoluzione, continua 
JRépuò̂ tgwe Frmmi^ h la ^pigili 
ftiènza dell' atteggiamento- '• j l l # 
dal gabinetti di Londra e di Roma | 
a proposito dell'abrogazione delle ì 
capitolazioni. , 

S':^%Xi^ 

• . ' " 

•• !V| i 

- . . ' • L H - ' . • f W l 

i ' 

ì 
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Fiuòf Mtà6cM ^ # b il gatìitisttff 
e st>eciaimerite controfjB' ;^ener2d?^ 
Lopez Pominguez. Gredesi che la 
discussione deII^|ndiriz2o diiVerà 
sino iIII metà di gennaio, 

Un ifiìQrio 

pedino si deplora la perdita 
lei deputato Laske|,^^,morto ira-
i|oyvisamente a , Nèw-Jork. Noi 
ĉi associamo al lutto della nazione 
;evraanìca,,ben,sapendo quanto i|̂ . 

liasker fosse amico anche dell 'P 
Éaha. 

- '3 ^m3 
- ' - - • " , • 

a lIi^iftta^iBmsim 

Serbia e Montenegro 
Seroli sono sorte gravi vel

leità per l'annessione del Monte
negro alla Serbia; sembra però 
un frutto fuori di stagione^ 

m, ANCOR 
* ' • ' ^ 

6 gennàio 

ITAMPADO 

-.A 

•'^:--K 

L I . . 

I 

gennaio 

Sa i paliagrìni accorsero a Roma 
4î Ue altra provìncia d'Italia come ila 

^WSesta, è certo che la dimostrazione 
nazionale alla,^gMl6 sì volle dare un 
significato p o M ^ W à un esito hàn 

achino.^ — Nenfiribfeno uh tério do-
fi iiscrittj pnrtl iitìa volta della eterna 

tà la quaia pare divenuta il teatro 
M^ .ora pretascha ed óra dina-

- > ' 

•hf^MiiK 

1-. 

! : • _-

i* 

s ti Òhe 
Si può dire sonzlFt^aia J ^ e s à e r a 

jóentiti.che gli sforzi dèi: Ooihttatf)' 
odigino per organizzare una maniìS^ 
tazìona imponente^ riuscirono affatto 

MD- •^fi^diro che quelli che par 
fironò nofflnmagiàavano nemmeno lòó^ 

aiiaipente, dì soffrire le pene dì un' 
;#|8g?^o Iwa^^ed ' n c o m o d ^ 

rio che anche q ' i s ' j p ' di entusiasmo 
mastico, sarebbe completaraenta sva-. 

' I l 

• _ ^ - • 

endevai per d^|j; una adeguata 
P i p l l alQig. Faccioli Fausio, Vi 
stàiìàzìono del liuovo foefetto eh 
ffìunse fra noi preceduto da fama di 
uòmo imparziale. Sporo che la g^a^ 
.gaestione dal feiK^pador sarà qutnoT 
"|lW*!iJiì trattata èóu giustizia e secondo 
Ìeg2;o, e che saprà scrutare inUi gii in
trighi che si ordiscono a Roma dà un 
dif^Fàto avvocato che a3SunsQAÌ§H pa
trocinio della pentarchia montagna-

'̂ ?"ftpsa. 
Ed entro sena'altro in materia. 
V Euganeo da! giorno QOdieombro, 

porta la risposta all' ultima mia cor
rispondenza dei 7 dicembre p.p. cioè 
nientemeno chaìina lotterà del signor 
Faccioli Fausto, presidente del Con
sorzio'Vampador. 
^L^fllttera/presidenziale fa lastprift. 
del Coni=iorzio .fino dajlll^ sua fonda
zione: loda la cooptìrazioae dal se-
ffretario Pomello, caldo iniziatore.^e 
patrocinatore dalla prosperità; agri'^ 
éolàf ed ora strenup^gjjjfpsore della 
indipendenza delRGóhgòrzìoP^ 

-ì^ on. 'Pfe^VdenK cita qù'iWdi i; tóe-
croti che ap'provaì'òho-i progetti Sili 
lavóri della sua sistemazióne, non, coh^ 
siderando che la loro/citazione riesce 

I b ^ - I ' 

it^i^tilOi-n:o^^,^ay9ndo io mai, posto in 
dubbJo=cheì progetti, b;ene(\ò male, sje,| 

^Wstati approvati; cita i nomi rispetta-
biu di Paleocapa e ^anferrao, né veda 
che tìssi^rion e' entrano, Runto.^negli 
errori dell Ammmistrazion'a Consor-
zikU, che con Spreco di ingeniioapi-

«aii^^i'^imm ^àsa,dì wfaffffig ai 

^i^pp gravati a 
sorzio^^e la più 

Ooh 
si f 

;.*i;ft'V. 

] • 

^. 

«<3itn prova 
che | l | più ^TOHQp contHhéèrite pSfli 
al sù1o^£qnsorzio t̂ . f?^^ <fò'iiée af 
fet'rairfpró "ìl;-sig/ta(joìóìi I [.:••'•'• 
^ Il sig, presidont© però a sua giù- |l^f 
stifioazionè dichiara che quel possi
dente paga, noU per 112 campi,,c'òmj, 
scrìasi* JP* P9^ '̂ '5̂ 88 j il èhe^péV lo 
meno inesatto: e l*amicò' fflllfisio 
ben il sa. Si hanno i dati,̂ ^i?ar con
statare che la sola Valle di circa 82 
campi di quel proprietario, gode,A4 
benefizio dalle macchino, mentre gli 
altri cento c a m p ì , ^ c | ^ più vicini 

èsse, riseWho appena a é'feentd là 
lago infiuM^^ìa quale poi ^ : W a 
nulla, o i>r6S3ocho nulla, per i rimà-
^nu'^SOUr canopi. 

L*erroi^e del sig. laccioli si fonda 
su ciò; che Kà pofffirgata lacìaasifica 
dei fondi alla loro aistamasione; equi 
s ta ' l l bello ; l*incarico della c lass ica 
fu afìldat#^tll»in^. PornAlio M W B 

al»''' ''̂ '̂ '.̂ ' 
e la c r ^ 

pWiava dal lato ; 
dólVa coronai* Itaìi 

fbrs^'^^ir te&i creà'ére un cireneo;-^ 
Ma è ce r tb^ i è lì suo d i s p è n d i ^ t 
ón deve tì^è^p%pocuray nuòve 

W e litìióvi àìt^itti a' q(mÌ po^o' 
cui aspira èJche prima era qcbupàtò 
dal cav. Guerra, uòmo integro, spas-
sionffo, hon partigiano e î òVameftts 
compianto dai sòòì còlleghì e dal forò 
padovano. 

Il discorso del sig. cavalioro Bono-
mi non ottenne il 'più piccolo ssgno 
di ©pprovazione, ne' fa coronato dal 
più, piccolo moto d'applauso, quantun-

m 
Psr rinvio dei poveri fanciulli aerò 
^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ alla cura ba^^fare; doWasì 
però far cadere la benèfica istituKÌo-
*ie t S^^^^^^^® ^^^ &̂ *'Qv* volere 
la : b p ^ ^ W ' prèsidbnì^ '^-«i^^^® 
coii'éideV^uVe che i ^ìttMiVnf^àaU 
tante altre voltq corrisposero alla sua 
generoàtl^ìniziatìva, ,,non àvrebWéro 
nemm|0no questa volta lasciato càdérg. 
invauol* appello. 

Dì qui ebbe a miscore il , progéttt 
dì una radunanza dì parecchie signo 

- • ^ 1 

1 '-M 
- ' 

% 

'> I L H , 

r^,^^he fa tenuta il 3 gennaio (gì 
ve3ì) in^fi^^sà l^reves dM BòUfili, 

_ L 

e 
nella quale le stesse signore eWlto 

ijue nò'inpVi mancassero parecchie frasi j a deliberare di promuovere una sof. 

h 

una fòrza doppia occòVrehiè, è ffriidi* 

,^,^At0^airin^. Pomello 
dèi segretarjgi il che ci didpeUÉf̂  de 
qualsiasi considerazione per aod te
diare i benevoli lettori. 

Il peggio poi ai è; che tutto cada 
sulle spaile ài pOvtìO'i amstiidìtlVdti, 
che pagano, non su un dato ficso ed 
equo, ma secondo il baneplacito dai 
pontai^hi montagnau|M, che aono gli 
arb:iti'i.,d' ogfvL îf̂ tò. ,. ^:, 
• ;. Che il sig. Pomaìlo nel formare lo, 
s ta tu i r del Consorzio non sinsi di-

ehtìt^in^-t^ftcairìdhe à W . . 2m, t 
lui data nelT àniio passato ; gli ac
conti di: L. 500 0 àOO per U suo fa
mose trasferte-v'« /tante aUre M i a 
cose. _ • ._. ^^ 

Il sìg. Faccioli sa r n^eglio di ogni 
altro che il^sig.SegreUrioparcepisce 
L, 2ÙÌ) di atto pel locaìé degù uffici, 
in casa propria e pel servisio della 
sua abmestìba, e L ' lotfi 

a sensàtton. Però so nulla vi fa dì 
nuovo, si notò invece che commise 
cèrte indiscrezioni prevenendo i! corso 

. . . . V V , ^ •'" "'1 

deJTa giustìzia cbìrelogiare o col bia
simare processi in^corso o giudicati 
b a pi^^twrtti dìivàntinMoBtrk Cdrte 
d|fppéVlo> il òhe cèrto non efa d i 
farsi. Non mancò invoce dì parlare di 
80 oto;5«o. Disse che a eostitniro il 
compÌEinto Guerra egli fu designato 
d^^^^postra. Gp,^!^d'appello con voto 
unanime accentuando 1© parole in 

"»l | |da far comprendere che quj a 
aàó'?a a casa sua non la si p e n ^ a 

da tutti come a ven(»tna ! 
Alluse al processo Resiiara per di-

Afìdére sé àtèSso contro la riprova-
zioné della città Krtòatrandosì vittima 
4ol dovere; dichiarandosi il cireneo 

ì 

toscrizione é di recarsi p5*sonalmett 
te a ritirare le Schedò di asèoóiaÉio 
no, pr9C'.?dantoinGntfl inviate,,a.j'accO' 
gliere quello off̂ srte che.vVenìssero-lar
gite a vantaggio dell'B^era beiigiìcB 

Noi eiàtbo ben siòui-i òhe la caritàl 
^cittadina risponderà: nel modo più so. 
Venne alla genernsa ini/.'à'tiva dèi 
gentili promotnci, e noi per nostri 
conto, applaudendo-fiJncnorando, pc 
niamo le nostre deboli forze a dispo 
fiizìone deyig;.santavistit»!5'Ooe, 

k sensi della legge 8 giugno 187^ 
del Regolamento 26 logli» anno stessi 
sono invitati i Signori procuratori i 
ficHtti a i ì 'AtWdi q u e ^ o " ^ . ^rib: 
naie ad intervenire all'adunanza 
nerale del Collegio, che avrà luOi 

-,-•"' ;t-
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d«lla Ee^ia Procura. Egli aon Rspìra i hèlU sala delle; udieozO della Seisib 
all% popòllfità, «gli non si dé^upa di 
certa stampa mistificatrice (1 ! ! I), la 

I' presso il Tribunale Gjyile e Oòri|-
zionale di Padova, nel sìorno di di-

Qttale ha in mira di abbassare il Umimenica Ì3 gennaio 84 allo ore I S o L 

i. 
t 

i 

ì stipendio 
unitamente alle tasse por volture sen-

|ofrre una spòsa dO|j'pi'a pei- 1'andà-' za poi tener cOnto dì aUrénumerbsé^ 
monto loro. mi 

Scrive, il sig; Faccioli, di aver sem|5 R 
iisorse. '•'-. ••f^'f^ . 

U esattore Zanel 

per trattare e deliberare sul seguerf® 
ordine del giorno: 

1. CoWiicazioni della Presi^etfE 
Approvazione del Consuntivo dpU' 

Panffo 1883. 
- ' •• . ' • 

smtà^: 

crèdarà ìhi'ìirontttto di franchezza naa 
che invece spirava soverchia ;^acrì-

z^ I j '>r j \ 

..^,..^1 soci deU*,Asso 
ciazione progressista democratj'ca di 
Ficarolo si rittnirouo ar.fraternp^%à%-

^|iK}fest'^gg>are la completa a-
izioViè della'Tassa sul Macinato. 

mai.i|inteso dìH^Cftrà la sua onestà, 
Imìriamenté aOfta, solo lamentai sem-
pre che il presidente nella sua am-
ministrazione, abbadì più all' app»-

cswigo. 

fSi'SSS! 

colo idraulico,:_ji cui appartiene Uo-
Vigo venne nominato P egregio mg. 
I^apciàni in IWgo delPing/ Rapaccioli ^ 
ciiiamato a più elevato ufficio. La 
nuova, nomi.n,§̂  fu àntesa con vera sod-

bvendo essere sostituito disfazione. 
un uomo competente ed attivo cofoe 
l^iùgegnéi'e È'appaciolì, ìà'-sceUa del 
^ f e r t i ^ n u o v o ispettore hdn:^Ì»ote-
va essere migliore, perchè dbnosce 
IBoito bene la Provincia , 

renzà chb ail'utììé varo, e che, troppo 
ispettore del Gir- fidandO:nel suo segretàrio, faccia sua 

el Vasopador 

sig ni or 
^Pomello, i r W e l l ^ j e l deputato Ohi 
Raglia, gli prestasse la cauzione.:8ono 

' * . f , - • r - - . - i 

liberi C09Ì i rapporti che corrono dì 
• ^ ^ ^ ' 

contin,uo fra.segretario e cassiere? 
E qui chiudo la mia corrispondensi| 

za, rìsérbandomi ad altra volta i' 

1 K l j ' 

y - rOii^" 

ilà^dì lui volofttà. 
. - . - 1 ' 

I ls ig . Presidente cdn un cbscìen-
*zipso esame, consideri sé l* utilità re-
'cata al Consorzio superi la, spesa^^^ 
veda^se il radoppiato aumento dai 
fi^'V'frMfJ ai Gomu|y,^}ie assunsero; 

m 

1 . M ' I^ 

XfjwSso. :^ Il CojpQitalo pròvin-
^cìàle di Treviso per ii pellegrinae;gio 

ayeva bflngì_ presonttito le sue dimiŝ r 
sioni ma cedette alla ripetute istanza 
del Comitato centrale e in un'ultimll 
adunanza- c(ì' ebbe, luogo l'altra aera 

iTitirò-lé date dimissioni. 

blt»»!^'^^' 

il^'^Bgamento dei contrìj^uti .per eltî e.̂  
22 mila lire, più diauanto fruttavan'u^ 
i fitti pel passato, e ci risponda. E 
vero 0 non è vero che i carichi i quali ' 
giravano sui 78 possidenti dm Vampa-^^ 
,dor, soiiò énoro3Ì#* ^ 

Il sig. Faccioli nella sua ' le t t^fe 
scrive: essere falso che i prestiti con̂ f̂ ^ 
tratti sìeno sei e falso che ascendano 

^'darvi notizia della delizie di giustizia 
che noi godiamo durante la vp.canza 

-tìeli'Umcio O^mmis^an^io, P S d f ? 
esso.è retto dal più docile dei pén-
tarchi,u nostro Sindaco, al quale, co-
D3e ben s'intende, non manca l'assi-
stHiiza del sig. Pomello; con qual® 
prestigio al decoro degli, altri Sin
daci del .dìstjc§^ip, è facila^l^ò&^i. 
narlol Bisogna ban dire che edaisié 
no raolto'TOonil e se non vedono la 

tlin'corapatihilità che circondano da o-
•ani parte il ^ g . Pomello' se'^rsttrio 
^ Montaghana, segretario del Con

sorzio, sindaco di... fac totitm^ e che 

.^^S'intrattenne a parlare delia san 
tenza pròhunciata contro l'avv. FanoU 
e la lodòj dìi^éntieaifdo; che pendèjìl 
giudizio d'apoailb ; eS'aitò la bravura 

lU ruttore per li procedi-
' "cauba per le co 

del giuaice 
r I 

mento-.jpè'nare né 
sidetIV miilversazioni -dciUa Banca Ve-
n^Ja,, pur-^sapendo che il processo è 
in via d'istruttoria ; per l'assassinio 
di Yia Gasin Vecchio provenne con 
Inticipata requisitoria il Verdetto dei 
giurr.ti ; fece pompa di sapienza lo-
dando alcune sentonze m materia ci-
vilo'pronunciate dal nostro Tribunale; 

Vff^.r::i 

^ i ' y e n e z i a , fu ch'amato a f?ir parte 
della commissione che esaminerà i 
•bozzetti per il monumento m Roma 

^ a : ••"littorie EtoanUeìe. " 
«- Fitfalmeiiitel vgflla iiro&'aima,i;R^ 

§Sxnay^i^^'.^•^0*/^.'^9 •*'̂ i?'̂ ® î̂ ;fe} ^^ 
:•' riordino della Loggotta. , 
^, Vàeeaaza, -^ Ebbe luogo l ' inau-
v'-gurazione'della nuova sede di questo 

Circolo OiJ'iraìo con numerosissimo 
[•concorso di socii. Il socio ÌVJehegatti 
a nome dei 'Suoi cOmp:ttgrìi4irfgrà%iava 
li^Presidenza per l # l u e cure e pre-

l i professor Ferrari a h. GOÌfoO, ma, io nella mia corri-:] cosi si 'è imposto a tuttìvè-d a tutto: 
spondenza inserita nelVN. 3i3, del 
Bacchiglione ho affermato che i pra-
stiiisono 5 e dall' amUiontara di li. 

•••• " • ' " ' - • • • ! • • ; • • • • • • ' f ^ M S È i i i i , ! . ^ ^ • - • -

550 mila.; 
Il sig. Faccioli, se il può, mi smen-

tisca ancora ed io gli soggiungerò al
lora che egli asserisce il fuiso scien
temente. 

Egli qualìfica^, invece, 4W/«^so che 
la Deputazione Provincìaìeabbia con-
Itì^àta r ammiriisWa^ibne del Vampa-

n'- * j 

^ 

vello morale delia popolazione e cha 
s r vale di 4'ialunq,ue occasione per 
colpire, per caltìriniare chi non ia Va 
a genio e cioè (egli^ voleva dirif*|fi 
avversari politici. E giù d i ' qùìaètò 

ŝ ŝo lesse il suo dìfeoorso che égli «B^ 3. Approvazione def Preventivo ^er 
l 'anno 1SS4. 

4.= Nomina dì sey.aè«:^ConsiglierrM 
sostituzione dei, signori .casati mf* 
aiizitìnltà riF^uà E u p l ^ iffifeio Mar-
e* Antonio, Bonati Marco, Barbaro 
Erirn'olao, Segrè Salomone, Cosma PÌQ-
^ '̂̂ o.Jl.Pìo Palazzi cessato anche !pér 
rinunciaii^ 

, Bastano in carica: Leonarduz)!! Zac
caria, IndiEgidìo, Fantoni Oarlo^Da 
nìeU:Gio^W), Mai^AlessaMrb; A-
lessico Giulio, *Squa^ '̂a;fis:Ì'ei:'ruccVo 'e 
Beggiatb Tullio. 

• • , , - - - t 

CJ-̂ is© gjtsa^'laflaa'o..-^ Fra lo di
sposizioni .^^p^^ienute neli'ultimq bol
lettino gindiziario spigoliamo IpBf^ 
guenti: 

èìoppo 'Ferdinando, giudice dèfifrì 
a l a 

istttui pòi c(Jnfrontif̂ «%ba ^uscirono • ^^ ^ 
perfìtio odii:f0i"̂ pÌSióhé destgti^* a tK l̂tné i bunaìe^di Padova, fu'' pròm 
alctìhi pretori della città/e prtìvin- ' - " ' • -
eia come più meritevoli d'encomioyi 
mentre tutti fanno, o dovrebbero 
, ^ e , il proprio dovere. IncensòWJle 
autorità e S. E. Savelli ; il che è 
trotipo naturale se da questi sta at-
tendbjiia promozione a Procuratore. 
PérònFfòridò il suo discoiBo fu ma-

:-î j 

I ' 

ì 

, ) 

" • • 
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1. categoria da 1 dicembre 1881. 
Crescim Eugenio, vice pretore dei 

Man4amonto dì Padova (camplgna), 
jfa tramutato al I Mandamèntó^^ P*" 
dova (citta). 

Siccome ;parecc!fr^ ci demandano 
perchè Osmiin bey non ebbt) a iene 

schiniasimo ed «gli non ricevette ne- [ le; conferenze promesse, cosi .jossia-
- n ' ' 

| l • I 

• IT 

mure per stabilire la nuova residenza ^ dor^^mentre qui sì sa che, nello scorso 
del Circolo in locali ass li opportuni 
Q convenienti e nel.Qentro della città, 

a solennità presero parte anche 
j soci onorari Lucchini, Oavivili, Pa-
•aizza-BiO'jlio ed altri, e l'on. Cavalli, 
nngr.iziAtido a nome dei coUeghi la 
preŝ ^dfrFza e i socii,rtutti der circolo, 
disse quanto tutti'̂ '̂ disVéano trovarsi 
soddisfatti pernii progresso e svilup
po dì, un istituzione che ha cosi no-
bìU/scopi dì̂  istruzione, e come non 
dovili- mancarle il p'ù largo appoggio. 

^iilss9l«<^©. -^ Fatti deplorevoli 
^^^edouo. E' in/tre 

l : i^> 

« ! 

W 

zo incendio dì fenili, E semprè'̂ Mi '̂sa-
batq^JIaìinQ tutta 1' appiuenzii d* ih-
cemFdolosì. L'ùltimo perpetrato a 
danno del conte Grin^ffioòn segni 
«videol'' dì petrolio. 

l " F i " - ' ' - ' 

estate, il Punriello fece che il suo Ccm^ 
sigilo delberasse u"a protasta contro 
le censure della Deputazione Provin-

ftCÌale./OW però torna opportuno al 
pré'side'ote di asserire, che non ebbe 
mai luogo alcuna censura! —È que
stióne d'opportunità e bastai 

Riiornundo però alla nostra que
stione è ozioso occuparci se i debiti 
ascendano al presente a 550 mila 
lire, oppure, come asserisce il signor 
Faccioli, siano disoesi a L. 371,397 in 
grazia degli sconti annuali pagati : 
sussiste isttìssamente il lamento che 

E 

in Ogni modo l'amministrazione é 
stremata, che la prepotenza della pen-
tarchia trae profìtto di tutto, a che 
ì proprietari soggetti al Vampador 

;sf 1 j.^s'ma!;loR)iìa3 t l e i r . S^MMÌS 
i c o . — -^^filerì avvenne la 

- - ' ^ 1 

inaugurazione dell'anno giuridico pres-
so ILnostro Tribunale. 

Assistevano alla soleniiità il; signor 
Prefètto òol Consigliere Delegato, il 
sìgV^Intendente, il Rettore della: R. 
Università rappresentato dall'on. Mor-
purgo, il Sindaco raptiresentato dalr 
l'avv. Coatr^a, il Conaigjio dell'Ordine 
degli avvocati rappresentato dall'avv. 
Colétti, il Òorisiglio dì disciplina dei 
Procuratori rappresentato,. dall' avv. 
Ldonarduzzi, il sig. tenente. Ponza di 
S. Martino per il coroandìUìte la le-
gione dei RR, Carabinieri, l'avv. Dozzi 
per il Consiglio provinciale e altre, 
distinto persone, nonché cinque o sei 
avvocati. 

Il Tribunale èra in pieno, come 
pure c'erano i sostituti procuratori 

, r" I • 1 ' . - • I . ' , 

del re, signoi-i Peroni, Capra e Randì. 
Il cavVBoiiomi roggonte la Piocura 

cominciò a leggaro alle ore I l e con
tinuò fino alle una e me^zo dopo a-
vere premesso cha avrebbe parlato 
poco I 

*"manco gli applausi di complimointo I 
QaestEP*! fatti; ogni nostro' com

mento sàrebb^|^|irì dì luogo I Avrà-
mo purtfSftpo a ritornare sull'argo
ménto.; 
. O S J I Ì K Ì m a r S n t . — Uria delle 
più utili istituzioni che in questi ul-

'Vpj" ' 'ui '"r ' I l 

timi anni ebbero à'nascere^fra noi e 
incontrarono meritatamente' tutta la 
pubblica simpatia e diedero prove so-
Ianni di reali bq^eficii recati alruma^ 
nità, è qtìéllàdégli Ospizi Marini, che 
toglie i nostri fìfebi alle^ dolorose 
conseguenze della scrofola e delle ra
chitide con tanti e tanti altri brutti 
mali; è insomma una di quelle isti-

Ui che non soltanto all'oggi ma 
provvedono eziapio a b i u r ò ih cui ci 
assicurerà generazioni più forti. — 
Riesce simpatica anche sotto 1'aspet
to che provvede innanzi tutto al po
vero, i cui figli mancherebbtìro altri
menti di quelle ggre cui pure hanno 
diritto, e che sono in caso diverso un 
retaggio dei ricchi. , 

Pure gcandi no sono perciò le spése, 
e la presidenza del locala comitato 
ebbe quindi in quest'anno a sotLo»* 
porsi la straziante considerazione sa 
i mez;ai non le avessero a fare difetto 

mo assicurare ^b^ ciÒ avventje-^er 
ordine superiore nei riguardi d^leon-
ffjrenziere-

i "or gBI ^|i^«>.àfflatìiBl"*iÌ. -f« Sia-
mo lieti di poter annunziare "We là 
tutela dei nostri poverirEpazzadaminì 
è affidata alle mani migliori. |A far 
parto dal comitato di patron^ip ade
rirono la; signora Omboni, la wntes-
s f ^ o s a De Leva/e If* s i g ^ i 
zettì. Èsse fi^'a mancano m i dove 
trattasi dì un'opera dì carità Silano 
le benedette. 

1'©ata»o ^^i^^'l^si^aBS* —, Emilio 
Zola ci ha colia Teres'X RaquìL pre-
Bontata una, delle infinite e pur ter-
ribilì*so6tìe della tumultuosa vita di 
Parigi : e' (yi^^gj^iesto drammi qual
cosa di spaventevole, ehe'ÌWpt|sai,pn|^ 
sì vivamente da rimanere come tra
sognati ; c'è qualcosa di cupo che 
spaventa, cho terrorizza, che 0» real
mente male: c'è, qualcosa che]mett 
nell'ossa il Ibrlvido, il racca|riceio| 
quei due esaeri, che per Una lltalità, 
a* innamorano fino al delirio, le che 
per effettuare il loro sogrio di p l d t t à 
immensa, iuflnita, sovrumao.a,|si ren
dono omicidi, srmacchiano di langue 

sono scolpiti raaestrevolmtìntaJpoiea-

# E' 

fi 
•• 

m 

- r i ' i . i L . 

mmi'. 



^iì^- - è^i^:fii^,. 

f'ijkim^^^: scena dal HìffRi^ 
•rivabilefQui l*ani 
èopportà più, M eente 

ai*-
r - \ • • 

affran-
• -

I opprèsso d& tante emozioni » ^ ^ 

^1 -'. 

J ^ n i n ^ h a bisognW^t e^go e prò-
totópe in un; gr ido, ;J Ì^ lp iftij)reoà-

Ohi com^^ orribile ìì rimorso che 
onsuma qTOle due croì^turo maledet-

tQì conri'è^l-andiosamento eeraplice 
ella yariOT . ,-.^^,. • • .• ' 

artisti j ^ ^ ^ eoceìlentl. 
La sMnòra^^^Heiaido Tesserò ebbe 

•éontinua'^^^'òni. La signora AH* 
frandi-Dominici in te^^S^" alla mé-
ravÌRtia iì dìfQoiiissimo carattere della 
Pignora Raqmrif un caraltara che 
non tuU^Hkt t r i c i sono in grado dì 

It&nte. 

fanciùllMtraeva al VérSptì 
lo-mìsnò seco a, 

• ì ^ f i ' v 

* » 

-^fia. 

It 

presentÉii;oelp, comì^lft^ufcore io ideò. 
Applaiidito.il simpatico signor Ferra
ti, al quale però racconìandiamo dì 
inodulare un pocolino la voce. Vivace, 

^4i^i"voUo e festeggiato moUÌS3ÌnìO-Ìl 
signor Magganti. 

tassQ^iifti^eiWìs dramma ih cin-
atti di Pietro Cessa. 

' - - I ' i r " - > i ^ 

iàrio di pubblica sicurezza è perfet-
menta negativo. N(|^|]j.ostriama tutta 

e che l'or-
Idìne vada aempra cosil # !^^ 

Usi a a l d i . •*- Al Municipio: 
Dove si va per far^v iacriverG 
Iglio nella lista dei coscritti? 

aggiù dov' è scritto: uffìisio leva 
militare. -^^^Ém- • _ 

— Noo^i siamo intesi : non lo vo-
Uo levare, lo voglio mettere militare. 

stra.roddisfazioné 

Cosi Giotto divenne scoVàir 

eitor La sua ftimu corse per tutta^ 
talia e fu chiamato a dipingere a Pa
dova j tóiUhpiJPerr«ra, Verona, Ra
venna, Arezz^piaa, Napoli, Lucca e 
tìoma. 

Si n a r r ^ J i lui che, ricercato dal 
CommissSo del Papa a dare un seg
gio dèlia sua capt'Cità, altng non di-
segtiassf tehWìrtircolo, senza * ^̂  
passo, ma cosi perfetto per modo ohja 

^) Papa lo acelse a dipingere in San 
ietro.™ Riusci valente nella pittura 

i^tolplo, di.^.ui fu il vero riìj^arft^ 
t o r l p t t v altresì nalla òculturaje^^l-
l'architattura. Uno da' suol più splen
didi capolavori è il Campanile dì S. 
Maria del Fiore in Firenze, adorno di 
statue preziose che tiitto il moutìlî  
ammira e conosce pel Campanile M 
Giotto, 'i^^, . • • • ' . • . • ; - . . " 

Padova nostra ne ammira le pitture 
nella Chiesetta dell' Annanzìaift che^ 
ridonata alla pubblica ammirazione 
assieme ai ruderi del^contì'gùo ahft-
t<»atro romano, tormm uaa dalla spe
ciali cure del eindaco Jfgigffiei, che 
jcpsì vedrà incita il suo nóme a quello 
del grande pittore. 

m î i 

Dispaccio vart%col0rej 

Mancini ha ricevuto ^dà ^Jigra 
préssantissinii telegrammi sugli 
affari d* Egitto, ove credesi immis« 
riente la presa di Karthum per 
parte del Mabd̂ ŝiî '̂ - « ^ f • 

Parlasi deiritìvìo di due navi 
dj^ierra ad^Àssabe a Massahua| 
la sqtuadra t i l Mediterraneo si« 
concentfèrà ad îAléSsandria. Per 
ora non si prehdei'à alcun altro 

nto. i 

!ùni giornali inglesi parlano 
di un attentato contro il papa. La 
notizia è assolutamente falsa. 

.-t 
• 1 ^ . ^ ^ 
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i'&Vr^j^^MIl^ L l - i ^ . .1-
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Padova 8 Dicèmbre 

" ^ ^ ^ contanti L. 90.50. 

tìanco Note Aust ••.^. 2.08. 
Marche. ,•. .; . . .^r» ' ^'"'^^A^-
Banche NazionaU: » 2160. 
Mobiliare Italiano. » 810. 
Banche Venete,^, » 
Costruzioni yfy.éh » 
•Cototàfido veneziano ^ 

adovano » 

182. m 
223. 
2S0,- • i l i , 

KM4jg;l|c — Un fatto orribtte è nar
rato àii giornali parigini. ,-..„., 

ercoledi, la moglie di certo Jumil-
lac, carbonàio nellaa îiyia Desnoyers, 
scappava dalla sua bottega tutta av
volta dì fiamme e mandando grida 
spavent^evòii. : 

Passanti tì vicini si fecero in soc-
h • 1 j ' j i - ' 1 " 1 ! ^L• 1 ' " l i " -

Mrso della,disgraziata, cha. fu stret
ta in coperte di Tana e cosi il fuoco 
fu spento.:- ' '^p^;^- ' ' 

Condotta in una farfnacìa per es
ser medicata, quella donna ha narra^ 
to che, in seguito à,y,^a lite, il mari
no, acciecato dftll* irWloi?**9va scarftf 
ventato addosso una bottigiià dì es
senza minerale, ohe VaVdva inzuppa
ta à d | | d t t i i W ^ Q a i n a Ì ^ Ì ^ ^ a avu
to lfti€r1idettà di appiccarleVii fuoco , 
alle vesti con una ca'yal^^^M'Spov&iif'i 
r e t t f ^ stata condotta afflispedalo 
,n,..nno;:?8f,gi'to,di.spera^ f̂—•"- • - mm^. 

Ieri è partito pet" Pietroburgo il 
nuovo ambasciatore conte Greppi. 

•̂ *Bbyìtp era*ilrsera aggravatissi; 
mo ; oggi è alquanto migliorato. 

I-, • '- '^ ' * - ^ . - ' : < < - • ' - - ' • < . -

ll©E»IS«o.̂ ^9ffc —̂  La Post, pubblica 
una lettera iflifin suo corr|8ponder||| 
che i^ompagrìò Fritz nel^^^iaggio % 
che resista' a % ^ » fd^^ri^evuto^p^l 
Papi*. Il Papa gìi espresse P à l S T l a 
KodlfffflfPìe verso Fritz lodandone 
et dignità, la rettitudine, la chiarezza 

é lo spintòv^ualità che non possontìj 
che aiutare il futuro imperatore nel 
compimento della sua missìòtìe. I l 
Papa soggiunse ftvere ^accong^nlRj 
viyai^entlra Fritz i pattolìci/delJl 

iPrussiai Parjò anche dello buone,̂  
!azu)ni..".fiitnre^ìPP'-, 
"'•• €)sffl^^,'ff;:»'^"«-:^irministro diede "ìè' 

^p^^pr#s..di missioni; Il pifé^identa del 
Consìglio scicisse Una lettera al Ka-
dive spiegandone, ì motivi. Il Kedive 
accettò Io dimissioni del gabinetto. 

PieftrobiiB'iso. S. — Gli assas-

^^ia dei Servi N. 1068 
atte sano-jpur!0ve tìoin a-

dulterato !... -^ Fórtìialgio ® 
Burro fltKjj 

É. 

m^ 
• ^ i T f i i ; ^ ' 

per tutta la stagioae del Car 
novale.; 
3Ì88) Direttore ©» W« f r e ^ l g 

. L ^ . - r i . 1 . . ^ - I a«-

Contro il freddo éi l 
PREMIATI. FABBRI^^ 

sini d. S u a e i ^ c h i U e n o n f u r o t ó m j o r a l ^ , detti sma fine 

jha dui Cairo : Tigraunna. (?) si incarì- ' •i»JS.^;:-|!lis#^Ìf Ili'Wrj-V 

P e s a r » , 'S/iV^^v.Risultato definitii^ 
vo. iscritti 13096, votanti 8905. Dotto 
4652j Serafini 3875, dispersi e conte
stale'378. ^^^^i ••" . - . • ., 

Ĥ  e i e ̂  â . a Sii in. I 

S/«smi5lra7'Si —li Daily Tetegtaph 
^a dui Cairo: Tigraunna (?) si incari

cherà probabilmente di formare il g*-
.binetto. Accetterebbo la politica dal-
1* Inghilterra e consentirebbe all 'ab
bandono del SudiUL; " mm^- ' 
^^'i\ Tirymm àAr^mi oredesi m 
il gabinetto sì comporrà di inglesi. 

; Ri as "ricusò di fornjado. " .."f̂-̂^ , ^^^^ 
• 1\' Duily News tìWBfciatte la speiii-

2ìone turca nel Sudan. 
- -^ -• 'MM : 1..^ •••• ' i f - - l i m a ^ ' -

Neftapiedmd^oghi forma :&^(surei 

•T 

partiranno pfer Napoli il principe Tom 
maso* e la duchessa di Genova. 

Stasera alle ore 8 

I - * 

F,, ZON, Dirètiore. 
KIWBl̂ iÒ StEFAKi, Gerente. respohsahiU 

KiS;M748 

Pròi/iDclirilEe 

Si assume aualsiasL||oraitura pac 
città e campagna, con lBé|Bfflsli© %i 
P a d o v a presso G^M• MÙ^~-"^x 
E r e m i t | * 3 3 0 6 spttq, gli ufac} della 
Società Veneta ove tr()va3_^jiicha l'an
tico deposito delltìì vere^" americano 
Macch\ne da cucire,: Etiaa.Hovve J* 
orìgin^Jkffisà-'^s-ese'/l, flèssi.- ••• 311S 

Qotl&À^ 9.'̂ —Nel discorso di chiusura 
dell* assemblea, il principe ringraziò ì 
deputati per !o zelo spiegato; filevA 
il voto, della^Gàmera sulla modifica-
^?'M&W^^''SJ#!ÌÌ'^°«^**'4Mner Sog
giunge che u ministro per li» guerra 
finirà la, cfiistione militare!- Espresse^ 
^!Speràrff^<ìhe!i deputati, ritornando 
| l i e loro case, cohtinueràni^g^i^pre-
stargli ii lor^Qi^pncorso piai' mantenere 
rordine e la'^prosperità nella patria, 

I 

. ì 

oaai TTA.C0L1 
, •B^èa4irs^^ari | jal '3It *^ La,,dram-

matica corn^'gnia Tessero diretta dal-
i* artista Flòrido BertinÌMdrappresen-

Ore 8. -'il 
'-'!' 

-y 3II 

'S 

s . 

- ! , • , 

Il';^iil$i8a'' f r u l à è o s i i s . — -Nei. 
dirupi i più al'p'eiSLri, nei burroni inac' 
cessìbilì^ trovansi dei cespugli d* una 

;^,pia,nta selvaj^gia i cui rami pieni di 
spirifWli rugose fòglie talmente ine®-
spansi fra di loro chO mano umana, 
niakeàprebbe distinguerli^frammazzo' 
a-.-tale natura scompigliata vedi il 
ffSppolo del f i t t i celi 0*111 la Mort* 
COmuiô îi cui aoini dal bianco al ros- ' 
so all'oscuro, passano per vari colori 
per giungere fino al nero punto dì 
jorp maturità. Questo frutto poco cu-
^ tb ha richiamata rattenzione del 
cav. Mazzolini di Rom%Jjpv6a|p|a del
lo Sciroppo; di Par ig l in^ ì q u a l é * | | | 
hoscendo di quanto vantàggio sia il 
suo uso nella cura dalla malattia del-

^ gola 0 della boccia, come raucedini, 
tossi, gonfioi'i dalla gengive, afte alla^ 
iincu3,, alle tonsille ecc., ne ha espres-:^ 
SO un succo condensato, senza porci} 
la minima parta di zuccaro, come^ 
Cpstumavasi anticaixiente, ed unendolo 
ad J^ltre opporUmissime sostanze ha 
composto le sulpastino di more infal
libili nella cura di dette infermità il 
«liwiusc) l ^ o m u n g y i y ^ ed 

all' estero. Si vamlòab a L; 1.5() in 
tutte le migliori fdrmacje. 

Ùnico depoaito in Padivaì droghe-
,j^]iyi^Dttlla Baratta, via ex Portici alti 
.'"-J; Vicenza; drogheria e medacinali 

F. : Rossi fu V. ™ Veneda', farmacia 
Botner. , 

.1 

'Ì211- --i.!-. 

- I V v T - i 

'iv;ifl^''u; 

••f 

8 GENNAIO 
Muore'l^ìotto in Firenze nel 1336. 

^Questo inssigne-pittore nato da fami-
gUft.4Ì contadini nel 12G3 an|Sfe| |n-
ciuUò gua'dava le pecorej aveva no
me Angiolo, ma perchè era grassotto 
e tarchiato in chiamavano Angioletto 
e per vezzeggiativo Giotto. Per naturai 
tendanza passaW'ìl tempo a disegnare 
sulla sabbia colla nuntu d'un sasso 
le proprie pecore. Un di, passando per 
di là OimabuB, valantiasimo pittore, 
restò ammirato dalla precisione con 

dell'qspedèle dì Faonzal^dà circa scitté 
anni, tanto di notte fuggire avvolta 
in' UnppSciDlto 4 quadratLìj ma fu fer-
m a t r t h mezzPfàllà vìa, che giorni 
prima aveva fatto uscirà lenzuoli, fo
dere, tovaglie, coperte, ovata^e^ narfi-. 
del cenno e; della carte senapate, ru
bi*, tutta di propfiotà da^lii^l^loogo. 

Jori rà l t ro accadde a FoUcalquier 
un^ immensa cfitastrofèî :̂̂ ;̂, '^^^• 
/Nella vìcinunze di qualla grossa 

borgata si stava costruendo un gran- , 
de viadotto della farrovia; questo càd-; 
de iniprovvisamente e tuteli gli oper 
irai che si trovano mtantì al lavoro 
ifurono travolti nelle, rovine. .: 

Fino ad ora si soao estraltìià ca
daveri di f i t to operalif^^ferìti son̂ ĵ 
moltissimi. Yenne,.^|parta un'inchiesta. ...--••.,̂ >̂.,., 

. Ki» Si35Qi|ì<&s't» • él©ai© a i s c w a l o 
idi Lucca è fidito, dopoché l'àisaattora, 
governativo si è deciso a distribuire 
migliora foglia. #s»stv 

Le>8ig9raie vogliono unt̂  foglia più 
consistf^nte. ^,i . 

Uas ffass® aBw^-a'^'ala è accaduto 
1'altrièri in Francia. 
i. Nai distomi d» Mòllscaau-les-MineB 
gli anarchici fecero una dimostrazione 
alle grida dì « Viva la dinamite^ Yiva 
la rivoluzione sociale ». Il ff. di sin-
'̂daco vanno aggredito e ferito di col-

Otello, • . . .̂ 'v̂ âfKi.. ., . , ^ p ^ : 

Idillici E* Isàsa. — Alia ballerina Bes-
sona, che debutto nell' ExceUlor 
al San Carlo di Napoli,; .presentavasi 
ìer l'altro un conte Stellai incannato 

indiceva lui —di r ^ ^ g l i e r e le sot
toscrizioni djgli a r t i s ^ p e r una co-
iona al De'"Sjinctis. "/'"•'•.p̂ is*;*; 

La signorina Bassonenon aveva bi
glietti dypl^Golo valore,, e pregò il 
conte che tornasse. Ma il conte non 
si lasciò più vedere come un occhia-
Ietto di tartaruga del valore di SOO 
lire, sparito con lui* 

A casIpS dft sour©. — Telegra
fano da Zurigo, che a Herrliberg, un 
indivìduo, entrato in un negozio di 
tabacco, .ammuzzò la vecchia vendi
trice a furia4di: oòlpì d'accetta, e 
rubò i trenta franchi che e'erano nel 
banco. Arraatato certo Fischer, egli 
confessò d'tìj||r6 l'assas.sino, soggiun
gendo che ì'con sua grande meravi
glia » l* atto commesso gli impediva 
di dormire. Pentito non è punto. 

' N©w •^fiita'ls., "Sf»-̂  Tl^ponyentq cat-
• toljco di Balievtlla nell'lfìlriese è in-* 

-^tridlàtp. Apparteneva alla Congrega
zione deU'ImmacOla|^ Concezione. Pa-

' recch^o^moaacha ' e. pioìta ;aiiiave ; sai-? 
'tàrbno (laìle finestre. 22'.allieva e -5 
imonlfiie sonò morte. 

Rimasta vacante per rinuncia qué
sta Condotta Medìco-Ohirurgico-Gata-
trica resta aparto il concorsp relati^ip, 
a tu,t|b 25 Gennaio còrréfffé alle aò-

/E*atpa^ltìft1f. —: Il Paris dice che il 
'̂ gova^oj) non ha ancora ricevuto la con-
W»*rraa dalla notizia del Times sulla 

sottomissione degli Hovas. 
Il: Paris osserva però cKé'gU Hovas 

cederebbero iffi* tarritorio Tòro non 
appartenente. InpUre la Francia non 
domandò il^aprotattorato sul Madaga
scar, ma soltanto sulla tribù di Saka-
lavi s ¥ ^ d b ì trattati. 

guanti condizioni : 
l".,^6Tviaio per ua4rJenniOiv 
IP Stipendio Lire SSOOl'^ annue 

pagabili in rata mensili pòstecìpate.' 
111° Obbligo dell'assistenza gratuita 

a tutti gli abitanti, che SQu]||nano 
5.000 cirea.,^,, 
' Ea domanaépl^lfpiro devoè'Fessere 
corredata dai soliti docupoéltì, e l'è-

.,.̂ ^vrà assumer^ |a; condotta, ah: 
^^Jiindicì ' giorni dalla partecipa 

zioria di nomina. , ;,- . . . 
Oordenons, 3 gennaio 1884. 

• n ff, di Sindacò j 
F.BRASOtGtU. "' 

r^ziosa e b,aIsaMGa,indispqa3abilrQ 
per toeletta e bagni, utilissìihà per 

5 allpntaflfi,rej,l% caria dei.denti,'ajiprò-
V|̂ |̂ ^<lftl ponsiglio sanitario di; Pado
va, premiata disila Spcietàd'ìilcorag-
giamento nel 1882, 

.Inventore e fabbfl 
B a l g a i ^ i l » padò^ft, Via dè l i 

Prèsto di ogni BoUigtia L..à 
^ovasi vendibile a.nclia presso H 

pagozipL Lorewzo*^antt Baratta, 4i^^ 
rimpetM.al Òaff̂  Padrocchi. 3166 
mBSP^^^.^I^m^^Emporio di 
Spèctuitaj Ponte dei Baretteri. 

•4tì 
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•"• C f i a e ^ ' S i g i t i ® . . 

d a ^ y a , i§r ~ La risposta inglese 
non si oppone alla retrooassione alla 
Turchia della; parta orientale del Su
dan, né allMnvio di truppe turcbe 
par riconquietare il Sudan, purché 
Ja Turchia sopporti completumante le 
ispese della spedizione, ;e:^^i^enida'Sua-' 
î̂ im per punto di partpaà. Il Gpvar^ 
ho inglese creda l'Esifiò inótìpace dV 
riconquistare il Sudan ; lo consiglia a 
tì4Ì|:a|^g:J^,truppa. Baring ha ricevuto 
ordine di insistere su questo punt̂ pĵ j 

Éi©aiala.'a,, t . — I .giornali.appro-
vano la risposta inglese aUlLgitto,--9 
li Dailìj News considera la condizio
ni pMte all'intervento della Turchia 
come atta ad impedirà la conquista 
turca del Sudan che introdurrebbe la 
tratta degli schiavi.̂ ^—-Lo stésso gior
nale ha dal Cairo: Il KediVe, e i mi
nistri ricusano di conformarsi alla do-

'manda della nota inslose. Parlasi ^ 
ella dimissione dal Gabinetto. -^) 

^ - I l — 

Eyub pascià surrogherebbe Cherif — 
Il Kadiva avrebbe dichiarato che l'In-
ghilterra5,l^tft invano di costringerlo 
ad abdicare; egli cederà soltuntò'-alla ' 
forza. — Qualora fosse costretto adi 
abbandonare il potere^co-Qdurrà secò 
suo figlio Ahbits, non volend'b lasciar
lo quale ' trastullo fra le tniuii della 
reggenza. -^ Assicurasi che Nubar 
appoggi la resistenza del Kedive. —• 
Il l^mes ha dal OàiW: In una cpn-
varsrtzione, il vKedivtì dichiarò che non 
intese mui di abdicare; egli cnn^ îde-
ra il Kordofan perduto per l'Egitto; 
si difese dille accuse fattegli di de
bolezza, e di impopolarità. L'Egitto 
non ha interessi dirotti nel Sudan 
orientale che esige grandi sacrifici; 
devesi offrirne 'la retro,cessiona alla 
Turch^j^i^^L' «bbandono di Kartum, 
non è questiona cosi 'Semplice; dà 
luogo ad esitazioneiiifi*/ ,,,.., 

C a i r o , "S, — Assicurasi che i^Mì 
Bistri ptìrsi4ejtgg,nellQ difflìiàsìquì. 

ili questa Provincia una considaréVM© 
s'b^tà&;ripart|bilé'iiivan prestiti pre
feribilmente dalla 30 alle 100 mila 
lire, con prima a larga iscrizione so
pra terreni di buona qualità non sog-
geti^ià perenzione per acque. 

La-Parte Mutuat^ria cprrispondarà 
H solo interesse, annuo di 5 iper 100 
oltre rimpòista di iEicchezza.iMobue-'e 
sosterrà le spesa tutte di contrattò. 
P è t ì m t e f ^̂  ^^guìrà;cpl sistema gra
duale Hte25 anni, od m minor tempo. 

Nessuna spesa di in?iiazione. 
ingarsr par schiarimenti, diretta 

^«nfel^arvsottoscritto 
• • • 

I J g o ' ' d è i * . I?fa'fii.̂ 3aii*ffili • 
3189 notaio 

' : m^Rosa,N.)ì_^ VERONA 

Pltre alle spadizibni all'ingrossa 
VENDITA,̂  ANCHE AL MINUTO dì 
fJca|>p©ftf ,a CfiiaBa.alp©. di seta; di 
feltro bassi sui fusto 4^1;ela; detti dì 
lutto feltro flosci, na^ke chkS* :«Ì -^ 
Jaatì par ..società,;-Caasi&wliSaat .pai 
fanciulli ;;.-Cja.p|B©"Sli poa»_fflagj®ir.' 
«l®ftl"V C a ^ p e i a a di. fa!trf^er. .si
gnore ;-tverhiciati da cocchiere; è ^ 
r©É© di seta; ecc., ecc. Si assumo 
commissioni per corpi di musica, so^f 
cìetà ginnastiche, guardie •municipaU 
canipèstri e boscl^feli tuttoa PREZ2;l 
I^ISSI DI FABBRICA Quindi con RI
LEVANTISSIMO 6ÌSPARMI0 per l'a-
quirente. (3173) 

^ - - ' I - ' . - ^ i P ' 

•m:\] 

.̂̂ - Em^a Frutti N' 53 — Padova 

1214-Plezza tolMili-12W 
^ I _ - ' 1 1 ^ I 

- • I I 1 

Vicino alVAlbergo della Stella d\pro 
/ 

JL 
ì 

i^. a L. t . 
±.Bm al litro. 

Qualità ^xtirà fino LuccEplftìa-
;SGo lire 4 . S ^ -^: mezzo fiasco 
Jire a. 

-UHI II •pillimi 

I ' 

/li^fl Chiariti marca Verde^ 
lìré'8.9^5al fiasco^^—marca Gialla, 
lire 38.00 al fiasco. ^ ^ 

Wii'^O da Pasto marca, Hèssa 

j ' ^p^ i y *>« i i g . i i i i i p 

Deposito acgue purgative 4i 
Mòntecutìni, delle so^'geati Tame
rici e Tettuccio, a contesimi 9 ^ 
al fiasco. 3178 

,, CoWpH-vendita ElTetti Puiffi!|i 9 
imterie Nazionali ad Estere^ Azffiii 
J^^«f'^\*V <5bbli^z|obi M u ^ 
Farroviarite, nonché Azioni Rauche -e, 
Società Aésicurazioni. Scoiita Premi. 
Rimbbm^^r»pohsbi ìn mìnime proiS 
y i g i o ^ , ^ • \ _„ •, •. • • • , / ; " " ' 

'"Assu'ràe pei clienti, sonza 
spesa, la verifica dalle diverseUBolte^" 
ria Nazionali'ed Estere anche per 1 
estrazioni' passate. 

\ I ^ 

«Vende Obbligazioni Originali dai 

' y 

% 

pronto pagame(tto î er i^omplossiv^ 
LIRE 

Dette Quattro Obbugaaioai 
il sicure rimborso di 

pUi'e alla possìbiluà di vniGsre 

:t m-

L. flOOi? i 
' i - - \ - -

i ecc. soc. 

: . 1 , — L _ 1 . ^ , Ù , - - x - i - * - . — L » . — 

Le medesime quattro ^j^^rtellt 
che vengono offerte da lUri al 

Corri9Pe«(le!la i^ra 
iVedi IV Pagin 

r-; - / - - i - i 

p 

_. 
prezzo di L. 1 8 5 e di L. 
come vedasi sopra, sì vendonQ 
suddetto | i | | m . p e r 1*.;̂ :; j _ „ 
con rilevante rigar mio in meàìi 
peli' acquirente di L. S O -^ per 
gruppo d'Obbligazioni. 

'^ 
i ^ ; 

i'^ 

X 

-.^: 

.•t» 

• i nVl-Jìi 'Vn^v 

-r^f 

4ttf^. 
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Milano pressoi MANZOHie È!;„:M della Sala, Nfl 6 
rjialU!OiHS?»Èp.?3T?tìl(^i»ra3lfmtiJ^^ 

V : -

I 1 V 
^ ^ . 

'K 5- ' ." ' 

.r 

^ - 1 ' ' • 

-^, , f > 

m^^' 
6̂ 

:^.-

ASSOOMZIONI APERTE PER U 
. " " . ; - ' r . - i ì I 

^n^;- .^m'^ 
iTMfinw 

• ^ f 

. j - , -

1 ^ . . : i 

Iiì§€E!Ì.O<%:%'%: & 

0:Bj'i>/£^rr 
?i.'- * ' • . 

^ • i : 

. I 
ANNO NONO 

^ ' . • - v 

•F.r 

.- • ' J l 

\¥ 

• ;i 

«^ 

1884 
- I • - - Y J - ^ . - T - , -

• J 

a l"IIU« 

• ' ^ .p^ 

1^« 4L»' 

'S^p' 

^ , • -

'Tir 
#è 
- ' -

PREZZI D*ASS0CIAZ10NE^!« 
Î . l e - ìieiu. X. 

• ' I t a l i a » / ^ . » * * : » 3> t ^ »'̂  
iTuori del Regrlo^dJItaìia aggiungere le speso postali. 

l i C o r r i e r e ' d c i I l a S s ^ r a ha sostituito il telegrafo alla posta nella trasmissione 
(Jelle notìzie e delle lettere che riceve da'suoi corrispondenti. -^ Esso pubblica ogni 
giorno una lettera teXegraficaWiììa capifa?«, una lettera telegrafica da Parigif una let
tera telegrafica da yiennav rsoncliè ìnfòrmWoni telegF,afiche private da ogni luogo d'I 
lajp, appena vi accada q^uaìche novità. — Ha «n rendieont<y^^egraflco estesissimo delle 

seduce del"Prtrlamen|^ ;. ,^^^".'" ' 
I l C€5 '̂i;*Sér© deffli B^rsa è,redatto in forma popolare, ed ha acquistato molto 

ci^edito perchè non limita^NSti^^Cienzione alla [oliticn, ma l'estendè^^òn uguale inte-
tóénto all'arte, alla letteratnra,.,aj!||£.scienze, alle industrie, ài commercio. 
WsCfi^i's-lero «BclHa S©ra è tirato'in una macchina rotati|a^:celerissima Kaini 

e Jiauer, che taglia la carta, stampa il gusrnaìe e lo piega. — Tfratura nitidissima.^ 
ÌO,ÒOO copie airtìta. 

Chi si associa al Corriere della Sera riceve e^mi^B 
1'ILLUSTRAZIONE POPOLARE , giornalei^iUlustrato 

aettiWIhaie in Bedici pagine, per tutta la durata della sua associazione. 
T B I I T I I R T I I N Ì ^ R I soci che pagano anticipatamente l'importo di 
i i i i i v J l . l i l O H a l U ^ un'ntera annata ricevono quest'anno un dono 

TFeraEiiifflHSée stru-arfllSaiiarto, ctot: 

LE TANtO«INO \TATE 

iililiil 
I . I 

DEL 

[da non confondersi 

BECTIHll 

3 

-^m^. 
V - ' P -• 

nervosa secca e convulsiva che produce soffoRISne negli asmatici 
e nelle persone eécessivamente nervose a causa d'indebtìlimentd se-

nerale per abuso delle forze vitiìli o per lunghe malattie. 
rauca, sin|opo dì cMrro poln^onale" e^^jetisìa. Colle pastigli^^ 
Dottor Bccher HQ ne riducono gli accessi' che tantg^.^contnbuÌ8con 

allo sfinimento dell'ammalato. 
LA T 

LA 
l A 
LA 

y <f^f^ 

• I H ' ^ ^ " 

II'-?» 
erpetica che produce un forte prudore alta gola, dà tanta 
sofferenti. 

HumeroBe imitazioni molta volte dannose) 

^ ^ 
1 bambini cagidtì*i}iii 

PREMIO ORDÌ! 

PREMIO 
^ E I Ì ! E ^ : < 

^m^m:^: 
» 

'3 ' 

Q 

1 l ' 

r i l 
^mm^mMH 

della misura di ^4 centimetri per 57, montata su tela e telftio di legno, formante un ma-
gniuGo qupdro tela che anche i conoscitori duficnmentfl distinguono da un quadro ad 
%1io. — NESSUN GIORNALE HA MAI DATO UN PREMIO Dì TAL VALORE. 
'*^*N'B .̂̂ J),ovendosi questo dono spedire per pacco piostale, biaoghérà aggiungere Cent. 80 
ai prezzo'(l'abbonamento per spese d'imballaggio e spedi2,i^j|e. 
lifr̂ iX soci che pafneranno anticipatamente Timnorto d'un'sem>;?tre riceveranno in df>no, 

o}Ue VIllustrazione Pópolarèfì^ StE^esiBìsa d©IS*'II3M^tra*ioii«5lt.'^IgisìiiE^ |9©I f ^^/ i* 
Magnifica pubblicazione ornata di molti e gran^j^segni. 

NB. Per le spese di spedizione del dono aggiungere Cent. 2o al prezzo d'abbonamento. 

Per'^Vabtbnametiti maridare vaglia postale airAmministraziane del C@H»-
i*iere d e l i a « e r a , MILANO, via S. Pietro all'Orto, 23, 3173 

ferina (o asinina) che assale con insistenza 
loro vomiti, inappetenza e sputi sanguigni. 
di raffreddore sias recente che cronica, e le gastralgie dipendenti da 
agitazioni del sistema nervoso. ^ ^ B ' ^m' 

^Ogni Pastìglia contiene li2 centigrammo di Codeina, per cu^^i medici possono. 
pretcfiverle adattandone la dose all'età e caràttere fisico dell* inSfvìduo. Normalmente 
però si prendono nella Quantità di 10 a l^Past igl ie al gìòfl^i secondo l'annessa 
struzione. • - • : • ' .^^m^.-'.' • m^ ' • 

1-

f ^ * f t ' l - ' 
^•-^'ìr- ' 

PI^Ì & • • • ' , 

IrtrCSÉTTUHiifi • • iiBiii 

rr^ •:W^ ^"v 

-̂̂  ' 

il 

^ 

1-.•"!Vr'[r.- ' 

offre la Ditta 
'k-

. . - L -St in VENEZIA a 
Cambio - Valute 

Venderle; 
VENEZIA 

^^m'"' 

i-- j-rji- ••-• 

scensione N, 1255'" 
• • • . - • . . . - ^-mm ' . 

bli^às!l0sil © r i ^ i i i a i i dei PfeÈiUmGomimait^àf'ÉAm 
MILANO a pagamento rateale merisile di soie Lire 

U M 

1 " — 

BARLETTA,! 11" 

• h - • • 

li costo complessivo di quejte quattro Obbligazioni è di It. L. IS®®, dtmno però il si 
èuro rimborso di It. L. 89©,'*p^erchè viene rimborsata 

t\.. 

• ^ _ z . i:-

^'^•!;F^.^; 

la Cartella di Bari con., 
. # A : | ' Barletta con . 
: quella di Venezia con . 

e quella di Milano con . 

L. l a O 

» 3 0 

•.•/•j^'-lli-

^m» 

Degli audaci contraffiittori hanno falsìfìcatu le F a @ l S ^ | | e del B o i i . ISeei&er 
imitando la Scatola* l'involto e^lMstruzione. Per ciò la I W Ì i s ^ . M a 5 ^ 0 i ^ I © 
C , gsiilcsi ®ai>aEccésl®isavÌ»^Ì3lll!e dette Pastiglio, mentre si riserva ^T agire in 
giudizio eontripjsUiContraffatori, a garanzia del pubblica, applica la sua firma sulla fa
scetta e suiristruzio|e^,e ay^IMli ftc*l«>ren|yì respingere le ecatple.che ne sono prive. ",•,:--. 

-^?-: 

• ' ^ " f - i f 

Deposito generale per Hitalia A, MAlJZpNI e Os 
Milano, Via della Sala, 16 -^ Roma, stessa Casa, 
Via di Pietra, 91. _ 

in ogni parte d'Italia. 

©'r» neile farmacie Pianeri Mauro. Cor-
202 

VI 

nello e Zanetti. =•• ---.-. i->-"-

' : 
' - I I 

' • - I 

i 

.^^i^-^w^T^?^ 

ìfl 'I^/^lilflWA-

^COMMISSIONATO 
•^sr?'^"'!"*'": 

l i iT^' A'=l 

e Casa toÉcati a S. Altea, j331 . P. 
Assume commissioni per compre ven

dite, Dinari a Mutuo, Affittanze, Sconti, 
Cambiali, pregando inviare le Commis îo-" 
ni direttamente onde evitare ntar I 

o 

i . I - . f _ > . 

AQUA 
FERRUGINOSA 
ANTICA FONTE 

It. L. 

' . • I . ' ^,,Il.,.compratore di queste Obbligazioni Originali gode il vantaggio, dopo pacata J a prima 
tai^^ài concorrefé subito per intero a tutte le vincite, le quali sono di It. TS^^^^rnita 
S0mila, 'Cadmila, ^0mìia, S0£S#, SIS#®, 1 ® ^ 0 , 5 ^ 0 , SOO, » ® 0 . 

.,: " 

K . > ••• 

Questa vendita è combinata in modo chaJ] compratore ha ogni mesa U probabilità di 
vincere un premio, perche vi sono 118 Estrazioni al lanno, cioè al 

r JlSari. 
t 

"VeimeaGSa 
t Ò IJt tgtIo D itaB'i 

E' un-'acquisto di Cartelle Originali .^^^covaodo psigamento rateale mensile a cui può 
concorrere chiunque desidera con piccoli risparmi formarsi un capitale, il qnale, oitré di 
assicurargli uri utile certo di lire ®0, gli lascia sempre la speranza di poter vincere ogni 
mese un ""gròsso"•prèmio, issM t̂ -

In tuUte le princìpaiiCittà la suddetta Ditta tietiè apposito incaricato, quindi ognuno 
ovunque SI trovi può approfittare di tale operazione, avendo il mezzo di poter faré?î ìs^paga-
menfi'^'mensili senza nessuna spesa. * , . , 

Ogni mese ì Compratori ricevéVàhiigfe^ di E^trazìfne e saranno av
visali con lettera chiusa nel caso di,^^MCÌta. 

e d i a n t o ^ NB. Bjpefillar© 
,fefc 

ii^t 

FRATELLI PASQU£im 

VEiSEZlA 

^-m 

U 35.60 

L. 19.— 

Distintà^Tdtt Medaglie alle Esposizioni Milano 
Francoforte sfai 1881, e Trieste 1882. 

Si spedisce dalla IP limosi osse ^ml% 
V®9iii« ÌMÌ MwmBm^m diètro vaglia postale. 
100 bottiglie aqua . • L-^3.— ) 
vetri e cassa . . . . » ^3.50 
50 bottiglie acqua . . L. 11.50 
vetri e cassa . - • • * ,̂ 7*^^ 

Casse e vetri si pò'ssòno rendere allo 
stesso préilò afi'rancate fino a Brescia e Tim-
porto viene restituito con vaglia postale. 

Il direttore « .̂ B o r g & e a t . 
In Fia^«iv^^eposito principale, presso 

V Agenzia della Fante rappresentata dal sig. 
Lappo AnWio, Piazzetta Pedrocchi, N. 534 
A, e presso la Ditta Pianerà Mauro & C, e ^lle 
fArmìicie Cornelio,-.MernardiDurer e Bac
chetti. ' ^ ' " ; : 2902 

E* provvidenziale che nuovi litrovaM con
corrano a soileva^y a umanità sofferente. Tale 
seiv?:a dubbio ò r u i f i x i r cSeSlt. ^ à l u t ^ w j 
lìquor» legg®'m©nte amaro^^ ecciJan#la^df-t 
gestiOn® e V appetito, febbrifugo, purealiva J 
blando • depurativo del sangue! ^ *P^^ 

Fu esperimeiitato efficacissimo nelle febbri 
i t e raslariche, nelle tar<ft^^iflfltìW; 

nella dispepsia, nei borborigmi di 
ventr» • n ^ vìneec* la colica. E' vermifugo 1 
eccit«*riW^f««BÌone, corregge gli umori, ed 
espsIlA le maitria acri, biliose muecos» ©cor- ' 
?08iv9. Pv®Bmm d» maìatti® chiunqu* ad ogni 
mesa se pr^ida in tre mattin© consecuti 
unabòttiglià divìsa in tre parti eguali. L 

Le raccomandano abbastanza illungo espe
rimento, 1» guarigioni ottenute e le attesta
zioni dì maidici distintissimi. 

Si ac ^mm' 
sta pr«s80 l'inventore Hossi Dome 

nico in Baldovina (per Este). 
In Padova presso le far^ftlif: Luigi Cor

nelio airAngdlo — CamM^o a S. Clement 
N. 184 •— Presso r Amministrazione dei gior 
naie,il Bacahiglione. -— In Ferrara presso 1 
farmacia Berpamij via Chiari N.90 l^lT far: 
macia Perellij Piazza Commercio, 36 38 — e 
presso Federico JSTavarra -^ Iti S. Biagio dì 
Lendinara presso Scotti Augusto^ droghiere e 
fftSfiaacista. 

Prezao L. « alla bottiglia. 

• i i -

-^ ^ 

• • * : 

^.>iU^: 

s^t^Wiarja^^iKi^j^^KEiiHrtìiTria^as* 

2998 

Afj' 

# • 

-!-^^ 
1 ^ ; ^ 

11 1 ' , 

l*reini paga 
il, s'ate 

^VQ 50000 Bari 
^^ » 25000 

» 3000 
^^>*3000 
»; 2000 
» 2000 
5 .1000 
» 1000 
> 600 
3, 600 
» , 500 

500 

da F LY ^#priE iit^^ll veffidfsti 
ià 

ti 

Barletta 
Bari 

Burletta 

Serie 873 
» 451 
» 346 
> 638 
> 423 
». 514 
» 782 
r. 988 
> 294 
» 437 
j . 859 
» 1297 

3) 

ti 

8 
91 
29 
77 
43 
78 
74 
26 
31 
30 
24 
24 

Estr. 10 Gennaio 
» 10 Aprile 
» 10 Aprile 

10 Aprile 
10 Luglio 
10 Ottobre 

» 

» 

3) 

Da g a i 
1881 -
1883 -
1879 -
1882 -
1882 -
1883 -
1882 -10 Gennaio 

20 Novembre 1880 
10 Gennaio 1878 
10 Gennaio 1882 
20 Novembre fS'Sl 

» 20 Novembre 1882 

Casale Monferrato 
Venezia 
Venezia 
VéiiMa 
Venezia 
Riva Lago Garda 
Venezia 
Palmanova 
Venezia 
Casale Monferrato 
Venezia 
Cavarzere 

moKIs^iMsài g4gìiil»isfi''sl' e isa^Iid a l t r e vi^&«ite m i n o r i 3179 
^appn^QnianiQ in Padova sig. ISeriMartlI JLìal^i, Via Maggiore N. 1448 A, 

•-+ +.L • ri w I ^ ^m , . . - w l - - -

F I 

BREVETTATO DAL REOIO GOVERNO D'ITAUA 
-^'^i^ 

I 3 : E 3 X J 

rJ-\ 
-* 

t^KI.' 

LliL 
Pico snrasore M lìi M BIEOLAMO FAGLIAMO ai Fireiizg. 

Si veiide escìusivamente in IVap^M, N. 4, CalataJ. Marco, ( Casà^^pròpria ) 
; In boccette l i . 1,4® cadauna — Jn scatole ( ridotte in polvere ) JL, 4,4® 

esca te la più Timballaggio. 

LÀ CASA DI FIREmE É. SOPPMESSA 
- n 

N. B - 11 signor ffiffBies^iS^P Fg^glS^m®, possiedo tutte le ricette scritte di proprio 
pugno dal fu prof. GiroUmo Pagliano suo zio, più un documento, con cui lo designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piuttostochè 
ricorrerà alla 4* pagina dei Giornali), Enrico^ Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audacemente e falsamente vantano questa successione; avverte pure di non confon
dere questo legìttimo farmaco^ coU'altro preparato sotto il nome di Alberto Pagliano 
f - ' • ' — •••••-- - - - - . , « . „ - - . _ . 

mai , . , „ 
mensiion© di lui nei suoi annunzi» inducendo il pubblico a credernelo parente. 

Si ritenga per massima: Che ogei altro avviso o richiamo relativo a questa specialità 
che venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi chea detestabili co 
traifa-/.ioni, il più delle volte dannosa alla saluta di chi flducioisamente no usasse. 
2988 Beasse© F a g . U a u 

/i^ 

• 1 

i> . -

lere quesio i«gin>iuiu miumiiw, v-wn «iv*u iiicpa^abu outi-u il umiìQ ai nioerto Jragliano 
'u Gimeppe^ il quale, oltre %Wa avere alcuna affinità col defunto Profi Girolamo, né 
nai avuto l'onore di esser da lui conosciuto,si permette con audacia senza pari, dì far 

"!•-

hnvii 

;aa^^??(r*&»*iHasswra»i«ffl '^^ic^K5is?«^5jew»^^ sw • "if'i-- •-I -a,V"*--'•-''•7•,T34JTO^'fc*Bì^J.,v^^.r'-'•. ' ^l' 

-me 

1 'JV^-^^*^t • T - r ^ ^ 7j^;] |Sf* ' ' 'J^*^"^-

•* !-• -.•'tA^^V- •^•l^it^U--''',' ìttr-'-r^-*--'--^^ "-•* • - ^ •'\\-1!;>^ ^>,--2->- '•'-!• i ^ H J b ' ^ j q - \ ^ I ' ^ i 

Padova, Tipografia dei BacchigUon& Com0r0'Vmeio, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. ^ 
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